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«Ortodossia vuol dire non pensare, non aver bisogno di pensare. 
Ortodossia e inconsapevolezza sono la stessa cosa». (G. Orwell, 1984)
L’irrazionalità è la cifra di questa nuova Era. A titolo esemplificativo 
ecco a voi tre scenette di banale vita quotidiana oramai trasformatasi 
in un immenso Teatro dell’Assurdo. 
1^ scenetta, un’insegnate: «Venerdì scorso la mia classe, 5ª primaria, 
è stata fatta evacuare alla notizia dell'esito positivo di un tampone 
effettuato su una alunna assente da 4 giorni. Evacuazione assistita 
da bidello bardato in tenuta anticovid: praticamente la tenuta da 
attacco batteriologico».
2^ scenetta, un amico virtuale: «Ore 8.37. Esco per una corsetta. 
In lontananza vedo uno strano figuro: stropiccio gli occhi, forse 
ho ancora addosso gli effetti del sonno. Ma lui è lì, reale; cane al 
guinzaglio, schermo facciale, ffp2 con sopra chirurgica, tuta bianca 
anticontaminazione. Guanti! Come vede che mi avvicino inizia 
ad indietreggiare e cerca rifugio nel parchetto desolato. Allora gli 
chiedo:" Mi scusi, ma per Chernobyl è molto lontano?". Lui mi guarda 
(con la faccia, cioè quello che resta, un po' stravolta), e mi dice che 
non lo sa, è da poco che è in zona». Di primo acchito, leggendo 
questo racconto, ho pensato ad uno scherzo, una sorta di caricatura 
burlesca della dilagante ipocondria. Ma quello che mi è capitato 
subito dopo mi ha tolto ogni dubbio.
3^ scenetta. Esco di casa per una passeggiata lungo le strade 
desolate di Cerenova. E “cosa” incontro? Una tizia anche lei in tenuta 
anti contagio con doppia mascherina (ma senza guanti) che svolta 
l'angolo. Per un attimo ho pensato ad una allucinazione indotta dai 
racconti su citati. Così mi affretto per inseguirla e sincerarmi di aver 
visto bene: avevo visto benissimo!
Nel frattempo scopro che al Pincio, lo scorso novembre – non a 
carnevale - accanto ai personaggi illustri della storia italiana hanno 
collocato un nuovo mezzo busto. Quello che potete “ammirare” in 
foto. E non è uno scherzo manco questo.
L'homo sapiens medio, imbottito com’è di bias cognitivi, cattiva 
informazione e scarsa capacità di analisi, ha difficoltà a guardare in 
faccia alla realtà, con la quale però dovrà fare i conti, quando sarà 
terminato il grande show pandemico (dove per show si intende la 
gestione dell'emergenza). Una realtà che si basa sui dati forniti della 
Banca d’Italia, e non sui deliri dei saltimbanchi, virologi, giornalisti o 
politici che siano: 
•	Le banche hanno ricevuto oltre 2,7 milioni di domande di moratoria 

di mutui e prestiti per un valore complessivo di circa 300 miliardi 
di euro.

•	Oltre 9 milioni di cartelle sono stante congelate. Vanno ad 
alimentare un magazzino di residuo ancora da recuperare di circa 
130 milioni di cartelle, avvisi di addebito e avvisi di accertamento 
esecutivo. I contribuenti, sia persone giuridiche che persone fisiche, 
con debiti sono circa 21 milioni. Per un valore di 1000 miliardi di 
euro di crediti non riscossi.

•	Nel 2020 sono scomparse circa 300.000 piccole e medie imprese
•	I crediti deteriorati (debiti “spazzatura”) ammontano a circa 338 

miliardi di euro.
E questo è solo l’antipasto. Le portate principali saranno servite 
dall'inflazione fuori controllo, grazie allo stampaggio illimitato della 
BCE. "Andrà tutto all'asta" sarebbe stato lo slogan perfetto. Bene 
non è andato nulla: lo spettacolo non era gratis.

Miriam Alborghetti
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di Graziarosa Villani

CON IL NUOVO SINGOLO
LA CANTANTE RINNOVA

ANCORA  SE STESSA
ALL’INSEGNA DEL SENTIMENTO

ARISA:
“ORTICA È UNA CANZONE

CHE PARLA D’AMORE,
QUELLO VERO”

Punge ma non fa male. Se per la nostra testata 
ortica sta a simboleggiare una informazione che 
vuole essere di stimolo ma non dannosa, né 
tantomeno diffamatoria, per una cantante che ha 
saputo conquistare il consenso del pubblico sin da 
giovanissima e che ora si trova a vivere una nuova 
maturità, ortica è una pianta che porta alla mente i 
dolori dell’amore ma anche la verve di molte donne 
che nonostante tutto sanno ancora perdonare e 
mostrare dolcezza.
Dopo due vittorie a Sanremo, nel 2009 con 
“Sincerità” e nel 2014 con “Controvento”, Arisa 
continua a rinnovarsi. All’ultimo Festival ha 
proposto il brano “Potevi fare di più”, su testo di 
Gigi D’Alessio, che il 10 maggio è stato certificato 
Oro  (certificazioni diffuse  da FIMI/GfK Italia), e 
in questi giorni esce il suo nuovo brano Ortica. 
In copertina una Arisa un po’ inedita dai lunghi 
capelli ricci, quasi un ritorno alle origini, una sorta 
di destrutturazione con la quale sembra che Arisa 
abbia voglia di mostrare finalmente se stessa dopo 
tante trasformazioni. Scritta dalla stessa Arisa e 
prodotta con il maestro Adriano Pennino, “Ortica” 
(Pipshow Srl, licenza esclusiva di Believe Digital 

Srl) è una canzone che parla d’amore attraverso un 
intimo e poetico testo in napoletano e in italiano. Un 
amore intenso che quando finisce si lascia dietro 
un dolore che ricorda il bruciore provocato dal 
contatto con le foglie dell’ortica. 
“Ortica – spiega la cantante - è una canzone che 
parla d’amore, quello vero che quando finisce 
brucia”. Le tornano in mente ricordi di infanzia. 
“Quando ero piccola – racconta Arisa - una 
volta sono caduta in un cespuglio di ortiche. La 
sensazione che ho provato è ancora viva dentro di 
me e si ripropone ogni volta che l’amore si rompe, 
ogni volta che ho paura, ogni volta che mi sento 
fraintesa come donna ed essere umano”.
La perdita dell’amato diventa un dolore fisico. 
“L’ortica ha un odore dolce, le foglie dell’ortica 
hanno una forma che ricorda molto l’organo 
sessuale femminile, ricoperto di peli. Quando 
questi peli si spezzano però – commenta l’autrice 
-  emanano un odore acido e da questi fuoriesce 
una sostanza urticante. Un po’ come diventiamo 
noi quando ci accorgiamo di non essere amate 
abbastanza, un po’ come ci trattano quando non 
ci amano più”. Amore perduto si traduce spesso 



in vere e proprie ferite, il ricordo delle quali spesso 
inducono gli individui a chiudersi in se stessi per 
non pungersi più.
Ma nella visione d’Arisa l’amore anche per le donne 
ferite può tornare a trionfare, a condizione che si 
sappia come interagire con loro.
«Sono cresciuta in campagna e per me – racconta 
ancora Arisa a L’Ortica del Venerdì -  le ortiche sono 
sempre state una minaccia, qualcosa di cui avere 
paura, qualcosa a cui non avvicinarsi, qualcosa da 
non toccare. Adesso che sono grande ho imparato 
che nonostante ci sia stato insegnato a evitarle, 
le ortiche sono delle erbe preziosissime che 
cospargono tutto il mondo con le loro splendide 
foglie verdi, irritando però la pelle di chiunque si 
azzardi a toccarle nel modo sbagliato. Mi fanno 
pensare alle donne, quelle forti che stanno in piedi 
nonostante tutto, che continuano a costruire, a 
crescere, a sperarci, ad amare. Quelle donne che 
perdonano, che certo, a volte se ferite ti pungono, 
ma che hanno un’anima dolce, che se sai come 
prendere ti può guarire”.
Ancora una volta i messaggi di Arisa fanno centro e 
arrivano dritti al cuore. 

Ph Sara Purisiol



CONTRO L’OBBLIGO DEI VACCINI, 5G E RESTRIZIONE DELLE LIBERTÀ. 
A ROMA COME IN TUTTA ITALIA SI MANIFESTA

(4500 MANIFESTAZIONI IN 15 MESI), VIOLANDO PURE IL COPRIFUOCO

LA RIVOLTA DELLE PIAZZE

Solo negli ultimi giorni da Bolzano a Palermo, 
passando per Trieste, Bologna, Pescara e 
Roma.Tante le sigle, dai gruppi spontanei a quelli 
organizzati, dalle associazioni di commercianti e 
ristoratori fino ai comitati di cittadini, passando 
dal No Paura Day al Fronte del dissenso e il 
Movimento 3 V. L’Italia che si ribella alle misure 
di gestione del Covid 19 è al contrattacco.E 
lo fa scendendo in piazza, democraticamente, 
disobbedendo al grido di ‘libertà, libertà’, 
issando il tricolore. Sempre più cittadini si dicono 
infatti non più disponibili a subire passivamente 
controverse manovre dispensate dal Governo 
con atti amministrativi (DPCM) e decreti legge 
votati con la fiducia pure dall’opposizione: non 
c’è praticamente giorno in cui non ci sia una 
manifestazione per rivendicare diritti e libertà 
sancite dalla Carta Costituzionale (la legge delle 
leggi), dal lavoro (art. 1) alla libera circolazione (art. 

16), fino alla contrarietà nell’ipotizzato obbligo di 
cura sanitaria (art. 32) e l’imposizione del 5G (art. 
42). Un dato fornito dalla Questura di Roma e 
nei giorni scorsi reso noto al Circo Massimo dai 
promotori della Marcia della Liberazione, dice 
che in tutta Italia - dall’inizio dell’emergenza ad 
oggi - solo negli ultimi 15 mesi ci si state circa 
4.500 manifestazioni, qualcosa come fino a 300 
al giorno tra gli 8.000 Comuni, dalla più grande 
(15.000 persone a Firenze l’estate scorsa) alla più 
piccola nel più piccolo centro. Eppure i maggiori 
telegiornali non ne parlano, ignorando il dato: 
fanno notizia solo i festeggiamenti ‘ravvicinati’ 
e senza mascherina di ultras e tifosi del calcio 
(non solo per il tricolore dell’Inter, giubilo pure a 
Salerno, Empoli, Perugia e Como), ma non la 
violazione consapevole del coprifuoco, diventata 
sistematica. “Riassaporiamo la libertà”, nella 
storica Piazza Santa Croce, dopo le 22 la movida 

di Maurizio Martucci
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delle discoteche ha invaso Firenze con musica, 
balli e fuochi artificiali, mentre a Chivasso 
(Torino) l’aperitivo disobbediente è ormai un cult 
in solidarietà con la titolare della Torteria ribelle, 
dopo multe e verbali, chiusa su disposizione del 
Tribunale di Ivrea per inosservanza dei decreti del 
prefetto di Torino.
LE MANIFESTAZIONI DI ROMA  
“Contro l’orrendo obbligo vaccinale, contro 
l’assurdo green pass, contro il deleterio 
slittamento del voto elettorale”: lunedì in 2.000 si 
sono ritrovati a Piazza della Bocca della Verità per 
la manifestazione promossa dal Movimento 3 V 
(Vaccini Vigliamo Verità) che si dichiara disposto 
a lottare per la democrazia, la libertà e la salute: 
“Quello che 3V ripete da anni sta per avverarsi: 
l’obbligo imposto ai bambini ha rappresentato 
solamente la prima tappa di quella che è una 
deriva sanitaria atta a voler forzatamente vaccinare 
l’intera popolazione. Oggi vengono colpiti i 
sanitari, domani seguirà l’intera popolazione”. 
Martedì è poi toccato al Fronte del dissenso, 
dirottato su Piazza SS. Apostoli dopo il diniego 
della Questura per la più rappresentativa Piazza 
Montecitorio: “continuiamo la pacifica battaglia 
per impedire l’approvazione del Decreto Legge 
44 che prevede, tra l’altro, l’obbligo vaccinale 
per il personale sanitario in palese ed offensiva 
violazione dei diritti sanciti dalla Costituzione”. Il 
sabato precedente c’erano invece 6.000 persone in 
Piazza del Popolo per l’evento Terapia domiciliare 
Covid-19 in ogni regione promosso dall’omonimo 
gruppo Facebook (quasi mezzo milione di iscritti), nato 
da un’idea dell’Avv. Erich Grimaldi del foro di Napoli 
con l’obiettivo di chiedere al Governo un protocollo 
unico: “curiamoci in scienza, coscienza ed evidenza, 
chiediamo al Ministero della Salute, alla Presidenza 
del Consiglio ed a tutte le regioni un protocollo 
univoco a disposizione della medicina territoriale, 
senza discriminazioni sulle cure tra le regioni, per 
agire in scienza e coscienza ai primi sintomi”.
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di Barbara Pignataro

OLTRE A QUELLO IDROGEOLOGICO E AMBIENTALE, SPUNTA IL VINCOLO 
ARCHEOLOGICO NELL’AREA. “I CITTADINI NON DORMONO: SIATE REGOLARI, 

CORRETTI E AGITE NELLA LEGALITÀ”, SI LEGGE SULLA PAGINA SOCIAL
SANTA SEVERA: LA NATURA BACIA LA CHIESA DELL’IMMACOLATA

CHIESA E CONVENTO DELL’IMMACOLATA DI S. SEVERA:
LE RUSPE UNA SCELTA DEI FRATI

In un precedente articolo vi abbiamo informato 
su quanto accade a Santa Severa, nello specifico 
della chiesa e convento dell’Immacolata a rischio 
ruspe. Allarme lanciato da alcuni cittadini, riunitesi 
in comitato nel tentativo di salvare il luogo sacro a 
cui sono affezionati. Oltre allo sconforto dei fedeli, 
avevamo anticipiamo ulteriori aspetti della vicenda, 
come l’abuso edilizio e la tutela del verde. Così, 
alcuni cittadini esperti di questioni giuridiche si sono 
chiesti se un progetto ambizioso, che potrebbe 
modificare radicalmente un tratto della cittadina 
costiera, sia davvero lecito, legittimo, corretto sotto 
ogni profilo. Cosa dice la legge in merito al diritto 
di proprietà?
Nell’interessarsi dunque di una vicenda ancora 
troppo avvolta nel mistero, si viene a scoprire che 
i frati proprietari del convento, della cappella e del 
parco, sono protagonisti attivi di una vendita, non 
subiscono dunque nessuna costrizione e vendono 
l’immobile in autonomia ed al miglior offerente. La 
vicenda dunque prende una piega differente da 
quella ipotizzata al momento dell’allarme lanciato 
dai fedeli. Un luogo sacro a rischio ruspe? Si, ma 
si tratta di una scelta compiuta direttamente dai 
responsabili dell’ordine religioso, non di un sopruso.
Si scopre intanto che il 26 aprile 2021 il Consiglio 
Regionale del Lazio ha definitivamente approvato 

il nuovo Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 
e che nella nuova normativa esiste un vincolo 
archeologico sull’area. L’area dove esiste la chiesa 
ed il convento è stata definita “una zona di ampio 
valore archeologico” e dunque, nel rispetto della 
proprietà privata già presente, la sovrintendenza 
potrà monitorare a piacimento l’area e valutare 
in merito all’opportunità di consentire nuove 
costruzioni. In attesa della pubblicazione del 
Piano regionale tuttavia l’immobile potrebbe 
essere oggetto di vendita e di successive attività 
edilizie. Se dunque l’affare si fosse perfezionato, 
sorgerebbero anche ulteriori complicazioni al 
momento della realizzazione dei manufatti.  
A tal proposito ricordiamo che il diritto di 
proprietà, secondo l’Art. 42 della Costituzione, 
non è mai assoluto, ma è la legge che ne 
determina il modo di acquisto e con esso il modo 
di godimento, regolandone anche la funzione 
sociale. Ma è soprattutto l’Art. 9 della Carta 
Costituzionale a disporre, tra i principi fondamentali 
dell’Ordinamento, la tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico e artistico: su queste basi, la 
nuova disciplina del Paesaggio nella Regione Lazio, 
pone precisi e specifici vincoli anche sul terreno 
oggetto di proprietà privata. 
Si viene intanto a sapere che effettivamente l’intera 

© Foto di Ezio Sina



zona che circonda il convento è stata disciplinata 
da un Regolamento comunale che risale al 1975, in 
base al quale è stato consentito costruire in base 
ad una specifica lottizzazione, che tuttavia sinora 
non è stata attuata nell’area conventuale e nelle 
sue pertinenze. Ricordiamo infatti che al momento 
delle concessioni, l’area in oggetto era prospiciente 
ad un piazzale di seguito recintato e nel retro già 
si trovava una vegetazione che degradava verso 
il mare. L’intera area poi era caratterizzata da 
una serie di canali sotterranei che confluivano 
nel canale scolmatore pubblico interrato sotto la 
proprietà e che scaricava direttamente in mare. 
Tutta la rete di scoli è stata nel frattempo coperta 
da terra e cemento, compreso il canale scolmatore 
pubblico, che proviene da un complesso sistema 
di tutela contro i disastri ambientali. Non si hanno 
notizie riguardo alla manutenzione da parte 
dell’amministrazione comunale: di questo preciso 
rischio si sono fatti interpreti alcuni cittadini residenti 
nelle abitazioni costruite in prossimità delle aree 
interrate. Si teme dunque che tutte le operazioni 
di vendita e che le successive fasi di inizio dei 
lavori vengano effettuate sulla base di norme e 
di atti amministrativi datati, che non riflettono 
assolutamente la nuova situazione che si è venuta 
a creare intorno all’area conventuale e che di fatto 
vanno contro ad una nuova Legge regionale, già 
approvata, seppur in attesa di pubblicazione. Nel 
frattempo infatti intorno al convento si è venuto 
a costituire un bosco spontaneo, una macchia 
mediterranea di 10.000 metri quadri in cui sono 
stanziali diverse specie di uccelli, tra cui merli, 
usignoli e capinere, una grande perdita per i 
cittadini di Santa Severa, da settant’anni invitati ed 
accolti dai padri conventuali senza nessun ostacolo 
nell’accesso.  “Oggi dunque – sostiene Ezio Sina, 
componente del pool di esperti - si chiede intanto 
più trasparenza nei comportamenti di tutti gli enti 
e i soggetti interessati e si invita soprattutto a 
sospendere ogni attività privata e pubblica in attesa 
che si faccia una ricognizione e un inventario del 
patrimonio interessato. Nel contempo si attenda 
che vengano fissati i nuovi parametri paesaggistici 
da applicare in base alla nuova disciplina regionale. 
Sinora il Comitato di salvaguardia ha messo a 
conoscenza dei fatti le Autorità amministrative e 
giudiziarie competenti perché valutino in modo 
articolato e attento tutta la serie di rilievi espressi: 
non si contesta infatti la sola demolizione e 
cementificazione di una zona qualunque, ma si 
domanda anche di affrontare finalmente in modo 
omogeneo l’intera gestione pubblica e privata di 
un’area sulla quale incidono gli interessi di tutta 
una comunità che vuole vivere una città sicura e 
che si conforma alle nuove politiche nazionali e 
internazionali sulla sostenibilità ambientale”.



PER L’ASSESSORE MARCO MILANI SARÀ UN’ESTATE ALL’INSEGNA DEL GRANDE 
PITTORE. «TRA GLI OSPITI POTREMMO AVERE ANCHE VITTORIO SGARBI» 

A LADISPOLI UNA MOSTRA
PER IL CARAVAGGIO:
ESPONE VENANZONI
IL MAESTRO STIMATO DA SGARBI

Due mesi di mostra in omaggio del Caravaggio. Si 
terrà a Ladispoli, nel Centro di Arte e Cultura, nel 
periodo estivo (luglio e agosto). Non è stata fissata 
ancora la data, non si sa se l’ingresso sarà gratuito 
ma di certo la macchina dell’amministrazione 
comunale si è messa già in moto per onorare questo 
impegno. E dopo mesi di chiusura – causa pandemia 
- darà l’opportunità ai visitatori di poter nuovamente 
accedere alla struttura.   Marco Milani, assessore 
ladispolano alla Cultura, è entusiasta. «Senza ombra di 
dubbio, non vediamo l’ora e ci stiamo preparando per 
questo evento. Ci saranno artisti e musicisti a rendere 
indimenticabili i due mesi dedicati a Michelangelo 
Merisi e interagiranno con i nostri visitatori. Pensiamo 
anche ad esposizioni enogastronomiche, insomma 
le novità sono molte». Non è da escludere l’arrivo di 
Vittorio Sgarbi. È lo stesso assessore a confermarlo. 
«Non c’è bisogno di ricordare quanto sia legato a 
Caravaggio e all’arte in genere - aggiunge – perciò 
vedremo se riuscirà ad essere qui con noi nonostante 
i suoi impegni. Contiamo di inaugurare il primo 
luglio in base alla disponibilità di Sgarbi. Al massimo 
potremmo spostare l’inizio della mostra di qualche 
giorno». E se si parla di Sgarbi, per Milani, non si può 
non parlare di Guido Venanzoni, il pittore che da oltre 
55 anni dipinge e porta avanti le verità sul Caravaggio. 
«È una persona fantastica – parla sempre Milani – un 
grande pittore riconosciuto a livello internazionale 
e tra i massimi esponenti della pittura italiana. 
Apprezzatissimo, e lo abbiamo già detto in altre 

occasioni, per aver raffigurato gli episodi salienti della 
vita del Caravaggio».  Marco Milani vuole togliersi 
qualche sassolino dalle scarpe. «Abbiamo ricevuto 
attacchi – afferma – per aver mostrato un grande 
impegno nel promuovere e ricordare il legale tra il 
grandissimo pittore e la nostra città. A tal proposito 
vorrei ricordare di quando invece sia stata intestata 
una piazza, la centralissima piazza Rossellini, al noto 
regista che a quanto ne sappiamo stette a Ladispoli 
per pochissimo, anzi trascorse semmai più tempo 
a Santa Marinella. Non è una critica comunque, è 
solo per dire che senza tifo, colori o partigianerie, 
Rossellini, Caravaggio devono essere dei volani per 
far crescere l’economia e il turismo della nostra città. 
E questa mostra, ripeto, per noi è importantissima. 
Abbiamo un sogno: vedere turisti che vengono da 
Civitavecchia, Roma e Fiumicino ed entrano nella sale 
delle esposizioni di Venanzoni e dei suoi bravissimi 
allievi». Due parole anche sul cine-teatro. «Credo che 
alla fine dell’estate o al massimo in autunno i lavori 
dovrebbero essere conclusi. Sarà un fiore all’occhiello 
del litorale, un gioiello di ultimissima generazione in 
grado di attirare i cittadini da altre località, non solo 
da Ladispoli».  Pochi giorni fa il sindaco Alessandro 
Grando ha inaugurato la statua dedicata a Caravaggio 
sul lungomare Marina di Palo, unica località al 
mondo ad averlo fatto. L’opera realizzata da Sergio 
Bonafaccia è nata per ribadire lo stretto legame tra il 
grande pittore e Ladispoli dove approdò e trovando 
(forse) la morte nel luglio del 1610. 
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NEI GIORNI PRECEDENTI CITTADINI E PENDOLARI
AVEVANO CHIESTO INTERVENTI PER IL DECORO. ALTRI HANNO CONTESTATO 

QUESTA INIZIATIVA E I SENZATETTO SONO COSTRETTI A CERCARSI ALTRI RIPARI

LADISPOLI, BLITZ DELLA POLIZIA LOCALE: 
CLOCHARD CACCIATI DALLA STAZIONE

Segnalazioni e polemiche per il degrado nell’area 
della stazione di Ladispoli: alla fine sono stati cacciati 
via in pieno giorno dalla Polizia Municipale, con la 
collaborazione dei volontari dell’associazione di 
Polizia penitenziaria. I senzatetto, dopo aver tentato 
(inutilmente) di rimanere al loro posto, soprattutto 
sulle panchine all’esterno, non hanno potuto far altro 
che raccogliere in dei sacchi neri tutti i loro indumenti, 
le coperte, avanzi di cibo e bottiglie di birra e poi 
andarsene altrove. Alcuni di loro dopo pochi minuti 
erano già sdraiati sulle panchine del corso principale 
viale Italia. La città si è divisa sulla task force. Chi 
ha elogiato l’operazione della Polizia locale, chi l’ha 
contestata platealmente esortando il Comune ad 
avere comprensione per gli stranieri in difficoltà, che 
nelle settimane precedenti erano stati già cacciata 
dalla sala d’attesa dello scalo al cui interno si erano 
rifugiati per sfuggire al freddo della notte.  
Non è un problema di facile soluzione quello 
dell’assistenza ai senza fissa dimora. In città non 
esiste un centro di accoglienza e la Caritas offre 
solo un pasto caldo a pranzo. Una quarantina di 
sbandati si rifugiano ovunque. Sulle sponde dei 
fiumi, nei prefabbricati abbandonati e da anni nei 
magazzini del cavalcaferrovia di fronte agli uffici 

postali di via Caltagirone. L’opposizione contesta 
il blitz improvviso allo scalo. «Vorrei sapere a 
cosa sia servito – interviene Ida Rossi, consigliere 
comunale del movimento Ladispoli Città – visto che 
poi queste persone sfortunate si sono spostate di 
qualche metro in pieno centro. È stata un’azione 
disumana. Recentemente ho presentato in aula un 
emendamento attraverso il quale con sole 5mila euro 
si sarebbero potuti realizzare dei bungalow in legno. 
La richiesta è stata bocciata e non capisco il motivo. 
Ricordo che ci sono anche molti cittadini italiani ai 
margini che dovrebbero essere aiutati e non cacciati 
via così». Palazzo Falcone da tempo parla di un 
piano solo che al momento è solo “fantasma”. «Un 
fenomeno assolutamente complesso da affrontare – 
ammette Fiovo Bitti, assessore alle Politiche sociali 
di Ladispoli – tuttavia ne abbiamo discusso in un 
tavolo anche con l’amministrazione comunale di 
Cerveteri. Individuare una struttura per i clochard 
significherebbe sostenere una spesa importante 
e in questo momento le casse del Comune non lo 
consentirebbero. Non è solo lo spazio fisico, ulteriori 
costi occorrerebbero per gestire la vita quotidiana di 
una quarantina di senzatetto. Vedremo nei prossimi 
mesi cosa accadrà». 

di Emanuele Rossi



LA STAZIONE DI LADISPOLI 
"È UNA VERGOGNA!"

SIGNORA ROSA:
"NON SI PUÒ LASCIARE CHE LE PERSONE
SI SPOGLINO IN STRADA IN PIENO GIORNO.
IL BIGLIETTO DA VISITA DELLA CITTÀ 
RIDOTTO A LATRINA"

Ladispoli centro - La stazione di Ladispoli nel 
degrado. Affacciarsi al balcone per veder passare 
la gente, una vetrina allestita, sentirsi meno soli. 
Questo almeno sarebbe l'intento di Rosa, una 
simpatica cittadina di Ladispoli, che vive sola nel 
suo appartamento sul viale Italia, in prossimità 
della stazione dei treni. Ebbene Rosa è agitata e 
non riesce a darsi pace nel vedere il degrado in cui 
versa quell'angolo di città. "A pochi passi dal viale 
Italia alberato e pieno di negozi curati dobbiamo 
vedere uomini che in pieno giorno fanno la pipì in 
strada tra la gente? Trovo vergognoso che nessuno 
intervenga. Sia in aiuto di quelle persone in strada, 
sia per permettere a cittadini come me di vivere nel 
decoro. Per non parlare poi della sicurezza, l'ultima 
volta che ho preso il treno era di sera e nell'andare 
verso l'ascensore mi sono spaventata molto nel 
trovarmi alle spalle un uomo. Ho avuto paura, 
perché non ci sono le guardie a proteggermi? 
Una volta c'era sempre una pattuglia davanti alla 
stazione" - riferisce l'ottantenne Rosa - che ha 
tentato di parlare con i vigili urbani e con le altre 
forze dell'ordine ma "non mi hanno risposto!" dice 
aggiungendo che sarebbe felice di parlare con il 
Sindaco di Ladispoli. "Sono veramente arrabbiata 
perché non si fa nulla per mantenere la città pulita 
e poi, per le persone in difficoltà soluzioni dignitose 
ci sarebbero."  - prosegue animata - Si riferisce ai 
senza fissa dimora che durante il giorno stazionano 
sulle panchine davanti all'ingresso della biglietteria. 
Tra rifiuti, coperte a terra e sacchi personali non è 
un bel vedere, per loro "ci sarebbero gli edifici della 
chiesa, dove una volta si faceva il catechismo, per 
esempio. Ricordo una palazzina a tre piani, che ora 
mi sembra inutilizzata, sarebbe perfetta. Magari 
si potrebbe chiedere in prestito per il momento, 
piuttosto che lasciare senza i servizi igienici le 
persone. Io prego molto e dono alla chiesa ogni 
volta che posso, sarebbe giusto donare a chi ha 
bisogno".  Rosa vorrebbe girare per la città senza 
avvertire paura, senza il timore di essere molestata 
quando si reca a Roma per andare a trovare i nipoti. 
"Prendo il treno in quanto alla mia età non pago e 
con la macchina è troppo impegnativo". Comunque 
- conclude dispiaciuta - "si stava meglio quando si 
stava peggio. (Cristiano Cimarelli).
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PROCESSO DEL LITORALE: 17 NOTI CITTADINI RINVIATI A GIUDIZIO

TERREMOTO GIUDIZIARIO A TOLFA E SANTA MARINELLA

La settimana scorsa abbiamo condiviso i reati 
contestati dai Sostituti Procuratori Del Giudice, 
Migliorini e Vardaro in merito al processo a carico 
di Luigi Valà, Alfonso Di Giuseppe, Aneta Urszula 
Jastrzebaska, Paolo Aloisi, Rosanna Cucciniello, 
Anna Maria Moroni, Gioia Bianchi, Luigi Landi, 
Mauro Folli, Franco Morra, Ugo Gentili, Sonia Guida, 
Roberto Bacheca, Stefania Poliandri, Crescenzo 
Paliotta, Marco Pierini, Casa Comune 2000 Soc. 
Coop. A R.L. Dove tutti i 17 imputati sono stati 
rinviati a giudizio per corruzione, abuso d’ufficio 
con aggravanti, esclusa quella mafiosa. Dopo i fatti 
inerenti al Comune di Ladispoli, qui riepiloghiamo, 
per come sono stati trascritti, quelli inerenti al 
Comune di Tolfa e di Santa Marinella.
NEL COMUNE DI TOLFA:
Per Luigi Landi (attuale Sindaco di Tolfa e 
dipendente  cat. D nel comune di Cerveteri) in
concorso con Mauro Folli e Paolo Aloisi la 
contestazione è per abuso d’ufficio in quanto 
assegnando il servizio direttamente e prorogando 
annualmente l’incarico illegittimamente frazionando 
il servizio all’interno del medesimo comune e 
provvedendo a successive integrazioni con 
affidamento di servizi aggiuntivi in violazione 
degli articoli 29 e 125 del d. L. Vo 163/2006 
e degli art. 23 della L. 62/2005 e del d. L. Vo 
162/2006, intenzionalmente procuravano alla 
società cooperativa Casa Comune 2000 l’ingiusto 
profitto derivante dall’ affidamento diretto e dalle 
successive proroghe del servizio di scuolabus, 
della mensa scolastica, dei servizi comunali diversi. 
Venivano invitate solo cooperative direttamente o 
indirettamente controllate da Valà Luigi, venivano 
invitate cooperative direttamente o indirettamente 
controllate da Valà Luigi (otto su dieci) assegnavano 
il servizio direttamente alla cooperativa sulla base 
della sola dichiarazione con cui la Casa Comune 
2000 trasmetteva agli uffici comunali un preventivo, 

e dopo aver indetto solo due gare informali (alle quali 
pervenivano le sole manifestazioni di interesse della 
Casa Comune 2000) funzionali all’assegnazione 
separata dei servizi (in realtà omogenei) di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani e di spazzamento e bonifica 
ambientale nonché di raccolta differenziata per 
esercizi commerciali, con successive proroghe 
trimestrali , e/o semestrali, in violazione degli obblighi 
concernenti l’illecito frazionamento degli appalti, 
sul divieto di rinnovo e proroga degli affidamenti, 
nonché dei principi di trasparenza e rotazione 
negli affidamenti, intenzionalmente procuravano 
alla società cooperativa Casa Comune 2000 
l’ingiusto profitto derivante dall’aggiudicazione dei 
servizi suddetti ed alla proroga dei contratti relativi 
(2013-2014-2015). Il Landi in concorso con Sonia 
Guida (assistente sociale presso Tolfa); Mauro 
Folli, Franco Morra, Gioia Bianchi, personalmente, 
per corruzione per l’esercizio della funzione, 
indebitamente sollecitavano ed accettavano da 
Luigi Valà la promessa di assunzione di almeno 
cinque persone presso le cooperative controllate 
dal medesimo. (2013-2014-2015)
NEL COMUNE DI SANTA MARINELLA:
Cucciniello, Poliandri, Valà e Di Giuseppe la 
contestazione è per turbata libertà degli incanti 
poiché mediante collusioni consistite nel fornire 
i pubblici ufficiali, e nell’ottenere il Valà per il 
tramite del Di Giuseppe, notizie riservate relative 
all’imminente pubblicazione di bandi di gara da 
parte del comun di Santa Marinella per la fornitura 
di servizi, nella rivelazione del procedimento in 
corso di adozione per la scelta del contraente e 
nella rivelazione nelle imprese invitate alle gare 
medesime, nonché dello scambio di bozze di 
progetti e domande idonei ad avvantaggiare le 
imprese del Valà turbavano il regolare svolgimento 
della gara indetta per i servizi di pulizia del verde 
pubblico (2015).

di Barbara Pignataro

2° PARTE
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INTERVISTA ESCLUSIVA ALL'ARTISTA ROMANO,
RITENUTO  IL MAGGIORE AUTORE E INTERPRETE DEL TEATRO DI NARRAZIONE

ASCANIO CELESTINI:
"I TEATRI NON DOVEVANO CHIUDERE, 

MA NON SOLO I TEATRI"

Ascanio Celestini scrive e interpreta il suo primo 
spettacolo, Cicoria. In fondo al mondo, Pasolini, 
nel lontano 1998 e non si è più fermato. L’attore, 
drammaturgo e scrittore romano torna in terra 
etrusca con lo spettacolo “Storie e Controstorie”. 
Lo incontriamo in Sala Ruspoli. 
Il settore artistico, soprattutto teatrale, è fermo 
da mesi, come pensi si possa risolvere? Non 
si può risolvere! Dal mio punto di vista i teatri non 
dovevano proprio chiudere, ma non solo i teatri. 
La strategia doveva essere quella di tenere tutto 
aperto e tutto molto contingentato. É stata presa 
un’altra strada e va bene così. Adesso che si sta 
riaprendo dovrebbe esserci un progetto, invece 
mi sembra che venga lasciato tutto al caso, ai 
singoli organizzatori. Al singolo comune. Quindi 
se Cerveteri oggi riapre allo spettacolo dal vivo è 
perché è Cerveteri che si impegna a farlo. Se ci 
fosse un piano nazionale sarebbe meglio per tutti 

per una questione di sicurezza e culturale. 
Artisticamente parlando in questo periodo di 
stop a cosa ti sei dedicato? Ho scritto un libro 
dal titolo “I Parassiti” che uscirà in ebook tra poco, 
e sto portando avanti un lavoro di ricerca per uno 
spettacolo su Pier Paolo Pasolini con il quale 
debutterò a novembre. Sto facendo interviste per 
raccogliere storie intorno alla figura di Pasolini, 
come è stato per la Pecora Nera, un lavoro durato 
anni per poi presentare libro, spettacolo, un film. 
La barzelletta in sé stessa, cos’è?
La satira è cronaca, la barzelletta invece è più 
astratta. Per Freud era imparentata con i sogni, 
infatti la barzelletta pesca nell’inconscio, pesca 
nella parte più sporca del nostro inconscio. 
Il tuo spettacolo “Radio clandestina” affronta 
il tema delle Fosse Ardeatine, come nasce 
questa scelta? L’eccidio delle Fosse Ardeatine è 
stato la rappresaglia per l’azione partigiana di via 
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di Fabio Picchioni



Rasella, furono ammazzate dai nazi-fascisti 335 
persone. Tra gli episodi peggiori avvenuti. Trovo 
ci sia somiglianza con la vita di oggi: quando 
allora si scoprirono i morti sotto l’immondizia si 
creò il problema che tirandoli fuori si favoriva il 
contagio. Dobbiamo rischiare il contagio – dissero 
- per riconoscerli e poi rimetterli sotto terra. Oggi 
abbiamo accettato di non poter salutare i nostri 
defunti, addirittura di non poterli salutare quando 
erano ancora vivi. Molti sono partiti in ambulanza 
da casa vivi e i parenti non li hanno più visti. Forse 
una fotografia mandata con WhatsApp. Se noi oggi 
abbiamo potuto accettare una cosa del genere 
significa che c’è stato un cambiamento culturale 
notevole. 
A proposito di Roma, sei uno di borgata, cosa 
pensi delle periferie? Una città che non ha mai 
avuto un solo centro, neanche al tempo dei Papi, 
ma chi potrebbe dire qual è il centro di Roma, 
figuriamoci definire le periferie: tante città nella 
città. La questione delle periferie gira intorno ai 
soldi e al sapere. I politici, che gestiscono i soldi, 
non la conoscono abbastanza. Se così non fosse, 
non si capisce perché spendono denaro per il 
Colosseo, che si comunica da solo, anziché al 
Quadraro! Dove ci sono gli acquedotti, la vera 
cultura. Valorizziamo le antichità: in ogni periferia ci 
sono, a Rocca Cencia, per esempio, non c’è solo 
mondezza ed edilizia popolare ma vicino c’è Tivoli, 
con due siti Unesco. 
Con Ascanio Celestini siamo a Cerveteri, lo 
spettacolo che presenti oggi? Si chiama “Storie 
e Controstorie”. Io, Gianluca Casadei e il fonico, 
Andrea Pesce racconteremo una decina di storie 
e poi vedremo che succede. Per gli spettatori è un 
ritorno in piazza, per noi anche un ritorno sul palco 
dopo mesi di stop. 



CHIESA DEL GESÙ:
IL CORRIDOIO VIVENTE DI ANDREA POZZO

In Piazza del Gesù, vicino Largo di Torre 
Argentina, sorge una delle Chiese più belle di 
Roma: la Chiesa del Gesù, la quale, da moltissimi 
anni, serba con estrema cura un’arte affascinante 
e una storia avvincente.
Nel 1551 la pianta della Basilica è stata ideata 
e disegnata dall’architetto italiano Nanni di 
Baccio Bigio, su commissione di Sant’Ignazio di 
Loyola per la Compagnia di Gesù e disegnata di 
nuovo da Michelangelo nel 1554. Tuttavia, nulla 
è stato mai realizzato fino a quando, nel 1561, 
il Cardinale Alessandro Farnese commissiona 
l’ideazione della Chiesa a Jacopo Barozzi, per la 
quale si ispira al modello costituito dalla Basilica 
di Sant’Andrea di Mantova.
La costruzione della prima Casa professa dei 
Gesuiti viene conclusa nel 1575, sotto la direzione 
di Giacomo Della Porta, in seguito alla morte del 
Barozzi. Si tratta della prima chiesa costruita 

nella Capitale completamente di sana pianta, in 
seguito al terribile Sacco di Roma (1527).
La Chiesa madre della Compagnia di Gesù 
(fondata del 1534) è, inoltre, il luogo di sepoltura 
del suo fondatore, Ignazio di Loyola, il quale ha 
vissuto gli ultimi anni della sua vita in alcune 
stanze, che si trovano accanto alla Chiesa, 
attualmente visitabili accedendo all’interno di un 
edificio costruito, in seguito alla morte del Santo, 
con il preciso intento di proteggerle e custodirle: 
ancora oggi sono perfettamente conservate in 
ogni loro preziosa particolarità.
Attraversando i corridoi che conducono alle 
stanze si nota come essi siano decorati con 
pregiate incisioni, narranti la conversione di 
Sant’Ignazio, avvenuta all’età di 30 anni, quando 
era un valoroso cavaliere, a causa di un brusco 
incidente, in cui per poco non ha perduto la 
vita. Costretto al riposo si dedica allo studio 
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di Flavia De Michetti





di libri riguardanti la Vita di Cristo. Rimasto 
particolarmente colpito dalle vite dei Santi 
Francesco, Domenico e Onofrio, comincia ad 
avvertire una forte repulsione per la vita trascorsa 
fino a quel momento e, tra visioni mistiche, 
pellegrinaggi e molto studio inizia la sua attività 
religiosa.
Interessante è notare l’apparenza estremamente 
umile e semplice delle stanze di piccolissime 
dimensioni, che fa da contrasto con quella che è 
una delle più grandi opere del gesuita architetto, 
pittore e teorico dell’arte Andrea Pozzo: gli 
affreschi del corridoio dedicati alla vita di 
Sant’Ignazio. Sulla parete destra sono raffigurate 
le immagini realizzate a tempera relative alla vita 
del Religioso (opera di Giacomo Cortese, 1667; 
fratello del Pozzo). Pochi anni dopo, il noto 
gesuita affresca il resto del corridoio con disegni 
in prospettiva che narrano i miracoli attribuiti al 
Santo. Si tratta di un lavoro, in cui Andrea Pozzo 
è maestro: l’arte prospettica, che suscita nello 
spettatore il senso di profondità, il cui rilievo è 
percepibile ancora meglio posizionandosi sulla 
rosa centrale del pavimento, da cui si ha la chiara 
sensazione che le figure escano energiche dagli 
affreschi.
La prospettiva è applicata perfino sul pavimento: 
puntando lo sguardo alla fine del corridoio sembra 
infatti che la superficie in marmo si prolunghi 
ulteriormente in profondità. Il visitatore non è solo 
nel suo movimento lungo il passaggio: i putti, 
anch’essi raffigurati in prospettiva, sporgenti dagli 
affreschi, sono realizzati in modo tale da fissare 
gli astanti, seguendo ogni loro movimento con i 
loro occhi vivaci. Con la sua raffinata maestria e 
devozione Andrea Pozzo rende omaggio al suo 
Sant’Ignazio, creando, con la sua dinamica arte, 
un vero e proprio dialogo con lo spettatore rapito 
e incantato.









ESTATE 2021: INCOGNITA STABILIMENTI
E CARENZA DI SERVIZI ESSENZIALI 

Al diffondersi della notizia che lo stabilimento 
balneare "Quadrifoglio" sito a Campo di Mare, 
non riapre per la stagione 2021 numerosi cittadini 
scrivono cercando conferme, smentite ed 
esprimendo preoccupazione in merito.
Come la signora Beatrice che dice: "sono la 
proprietaria di un'immobile a Campo di Mare. Mi 
giungono voci circa la chiusura degli stabilimenti 
Quadrifoglio e Lemon Beach, questo fatto se fosse 
vero arrecherebbe un gran danno alla mia famiglia 
composta anche da un'ultra novantenne disabile. Non 
esistono altre strutture attrezzate come il Quadrifoglio". 
E non è un caso isolato, le barriere architettoniche 
sul lungomare sono la piaga del litorale. Altri clienti si 
pronunciano, soprattutto manifestano dispiacere nel 
constatare disinteresse nei loro confronti. "Non essere 
stati considerati dai proprietari degli stabilimenti, 
dopo anni di frequenza nei loro lidi è brutto. La 
comunicazione della cessata attività sarebbe stata 
un'azione rispettosa" - scrivono.  Lo stesso pensiero 
viene rivolto verso l'amministrazione comunale: "una 
comunicazione ufficiale riguardo i cambiamenti in 
atto" avrebbe favorito le scelte future, quantomeno 
quelle legate all'impegno di una casa in affitto nella 
zona per il periodo estivo". Come ogni anno, sono 
molti i romani che stanno scegliendo la località 
etrusca per trascorrere le ferie. 
Insomma l'estate sta arrivando e con essa il caos. 
Abbiamo parlato della stagione balneare alle porte, 
del boom delle prenotazioni e dei limiti alla libertà che 

caratterizzeranno anche la stagione 2021. "Che a 
Marina di Cerveteri su 7 stabilimenti esistenti, questo 
anno 3 rimarranno chiusi" non ne abbiamo parlato - 
fa notare un lettore - al quale rispondiamo dicendo 
che le ultime notizie giunte in merito alla situazione 
lungomare e stabilimenti, risalgono all'intervista 
rilasciata dal consigliere Angelo Galli, durante la quale 
è stato affrontato l'argomento spiagge libere e private. 
Per quest’ultime si attendeva l'esito dei ricorsi. «Oltre 
a Ocean Surf, chiuso da qualche anno anche il 
Quadrifoglio, con il satellite Lemon Beach sembra non 
apriranno» - scrive il cittadino, che prosegue - «Uso 
ancora per scaramanzia il “sembra” perché in realtà 
nessuno e tantomeno i proprietari si sono degnati di 
dare informazioni certe, se non altro per rispetto di 
decine e decine di famiglie che facevano da tantissimi 
anni conto di questo servizio, magari anche legandolo 
all'affitto di una abitazione per la stagione estiva. 
Nulla, assoluto silenzio e la sola speranza che non 
sia vero». «Dove andranno tutte queste famiglie, con 
bambini e persone anziane, in una stagione poi dove 
il lungomare sembra essere stato bombardato, con 
un cantiere infinito che stupisce per l'inconsistenza 
delle opere in atto?» conclude. 
La risposta arriva intanto dall’Assobalneari Marina 
di Cerveteri: “Gli stabilimenti già operativi sono Ezio, 
Renzi, Six. L’associazione nautica sta allestendo, 
Quadrifoglio e Lemon Beach apriranno a breve. 
Questi ultimi due – concludono – hanno sempre 
aperto a ridosso del mese di giugno”. 

di Barbara Pignataro
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A CERVETERI GIURANO
6 NUOVE GUARDIE ECOZOOFILE 
DI FARE AMBIENTE

Si è tenuta presso il Palazzo del Municipio di 
Piazza Risorgimento a Cerveteri la cerimonia 
di giuramento di 6 nuove Guardie Ecozoofile. 
Presenti alla firma, il Sindaco di Cerveteri 
Alessio Pascucci, l’Assessora alle Politiche 
Ambientali Elena Gubetti, l’Assessore alle 
Attività Economiche e Produttive Luciano 
Ridolfi, i Consiglieri comunali Paolo Maracci 
e Vincenzo Bellomo e la Comandante di 
Polizia Locale, il Commissario Capo Maggiore 
Cinzia Luchetti. A guidare la formazione delle 
nuove Guardie Ecozoofile, che nei mesi scorsi 
hanno preso parte ad un dettagliato corso di 
formazione inerente alle leggi in materia di 
tutela ambientale e tutela e diritti degli Animali, 
il Vice Comandante del Gruppo Eugenio 
Gottardi. “Il Gruppo delle Guardie Ecozoofile 
di Fare Ambiente rappresentano una realtà 
di volontariato importantissima per il nostro 
territorio, che con passione, dedizione e 
grande disponibilità sempre garantiscono 
presenza, assistenza e supporto in settori 
nevralgici del nostro territorio come quello 
dei rifiuti e quello della tutela degli Animali, 
tematica sulla quale la nostra Amministrazione, 
già da diversi anni, ha realizzato e portato 
all’approvazione uno dei regolamenti più 
all’avanguardia e completi che possano 
esserci – dichiara il Sindaco di Cerveteri 
Alessio Pascucci – a tutti loro, che hanno 
fatto questa importante scelta, dal grande 
senso civico, al servizio della cittadinanza e 
del territorio e che spesso li porterà anche a 
sacrificare il proprio tempo per la sicurezza 
e la tutela della nostra città, faccio i miei 
più sinceri auguri di buon lavoro e un vivo 
ringraziamento a nome dell’Amministrazione 
e della cittadinanza tutta”.
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LA VOCAZIONE BALNEARE DI CERVETERI È ATTESTATA IN ATTI PUBBLICI 
RISALENTI AL PERIODO DEL VENTENNIO

CERE MARINA” IN UN DOCUMENTO DEL 1940

In tempi di domicilio coatto siamo in molti a cercare 
di riordinare ammucchiate di documenti racchiusi da 
tempo in vecchie scatole di latta. La mia “collezione” 
è piuttosto ampia: documenti passati a mio padre 
dal più volte sindaco Pietro Alfani e tanto di altro 
indistintamente e confusamente mischiato. Ne ho 
trovati due del 1940 che ritengo interessante riportare 
perché rendono nota una parte della storia del nostro 
territorio altrimenti sconosciuta. Il primo documento, 
indirizzato al podestà del Comune di Cerveteri, 
riporta il verbale della seduta  del 23 Aprile della 
Giunta Provinciale Amministrativa.«Considerato che 
nel territorio del Comune di Cerveteri in contrada 
Cantinaccia, sita tra l’abitato di Ladispoli e la linea 
ferroviaria Roma-Pisa, sono state costruite una 
cinquantina di ville e villini ed altre ne dovranno 
sorgere ancora secondo un piano regolatore 
predisposto dal proprietario del terreno; che i vari 
acquirenti degli stabili si sono costituiti in  Consorzio 
per la costruzione e manutenzione della strada e 
delle fogne a cui partecipa il Comune in ragione del 
40%della spesa; che le Ferrovie dello Stato hanno 
già determinato di costruire una nuova stazione col 
nome Cerveteri-Ladispoli; che questo aggregato 
di case che ha assunto una certa autonomia di 
sviluppo ha preso il nome di “Cere Marina” in 
ricordo dell’antica Cere che fu una delle più grandi 
città Etrusche; vista la deliberazione del Comune 
di Cerveteri del 26 Ottobre 1939 con la quale 
vengono rivolti voti all’Eccellenza il Prefetto perché 
voglia autorizzare l’elevazione del predetto abitato 
a frazione con la denominazione “Cere -Marina” la 
deliberazione 6 Marzo 1940 del Rettorato Provinciale 
e le informazioni dei RR.CC. di Cerveteri con le 

quali si esprime voto favorevole per tale elevazione 
a frazione: DÀ PARERE FAVOREVOLE perché 
l’abitato sorto fra Ladispoli e la linea ferroviaria 
Roma-Pisa in contrada Cantinaccia sia eretto in 
frazione dipendente del Comune di Cerveteri e sia 
denominata Cere-Marina. Per il Prefetto Presidente  
F/to Lariccia»
Molte le considerazioni che questo documento 
rilancia come necessario approfondimento: la 
prima, e più ovvia, è la convinzione che gran parte 
del territorio oggi del comune Ladispolano era 
considerato cervetrano; la seconda è la disinvoltura 
con cui sorgevano Abitati e Consorzi per la 
costruzione e manutenzione degli stessi:
«...piano regolatore predisposto dal proprietario del 
terreno..», « ..partecipazione del Comune in ragione 
del 40%..»; la terza il desiderio chiaramente espresso 
di considerare Cerveteri anche Città marina. Un 
documento successivo, esattamente dell’otto 
Novembre 1940 anno XIX, della Soprintendenza 
alle Antichità Dell’Etruria Meridionale, indirizzato 
al Podestà Zavagli, sottolinea, qualora ce ne fosse 
bisogno, il valore di Cerveteri come Borgata 
Balneare.
Scrive il Soprintendente S. Aurigemma: «In 
relazione alla vostra lettera del 6 Novembre corr. 
vi significo che il territorio dell’antica Cere nella 
età etrusca comprendeva certamente tutto il Lido 
marino che va dalla cittadina di Palo alla cittadina 
di Santa Marinella.Tre infatti i porti che servivano al 
commercio dell’antica città: Alsium, corrispondente 
al porticciolo di Palo; Pyrgi che corrisponde 
all’odierna Santa Severa; Punicum  che corrisponde 
a Santa Marinella».

di Angelo Alfani

© In foto
la costruzione
della stazione 
ferroviaria
Cerveteri-Ladispoli



TORNA LA GARA
DELLE MOUNTAIN BIKE 
A CIVITAVECCHIA
Appuntamento per mercoledì 2 giugno con la 
Granfondo Mare e Monti dell’Etruria Meridionale 
- Memorial Giovanni e Paolo Casadio, nuova 
denominazione della Granfondo Mare e Monti. 
Per l’ottava edizione della gara, il Team Bike 
Terenzi avrà di nuovo come quartier generale 
l’Aquafelix di Civitavecchia, struttura che già 
in passato ha ospitato la partenza e l’arrivo di 
questa che è riconosciuta come una delle gare 
più importanti del centro Italia.
La partenza della gara è prevista dal parco 
acquatico alle 9:30 del mattino. Il percorso 
è lungo 52 km per 1230 metri di dislivello. 
Una manifestazione che non viene snaturata 
nella sua sostanza, in quanto resta una gara 
imprevedibile, con passaggi tecnici e panorami 
suggestivi che accompagneranno i corridori 
che vorranno partecipare.
La Granfondo Mare e Monti dell’Etruria 
Meridionale, organizzata sotto l’egida della 
Federazione Ciclistica Italiana, è aperta a 
Master, Open e Juniores. Anche i Master 
tesserati per gli altri enti di promozione sportiva 
possono partecipare. Il Team Bike Terenzi 
ringrazia i comuni di Civitavecchia, Allumiere e 
Tolfa e la figura di Matteo Iacomelli, che stanno 
rendendo possibile la grande festa attesa per il 
2 giugno. Il comitato organizzatore rende noto 
che per i primi 200 iscritti alla gara ci sarà un 
giubbino antivento in omaggio come gadget 
della manifestazione. Fino a domenica 23 
maggio c’è la possibilità di iscriversi a prezzo 
agevolato alla gara.
Per iscriversi: https://www.kronoservice.com



ESTATE 2021,
LE REGOLE PER LA SPIAGGIA

Fra poco sarà tempo di mare e finalmente andremo 
in spiaggia. Le regole per prendere il sole senza 
rischi sono: non esporsi al sole durante le ore 
più calde della giornata e utilizzare la protezione 
più adatta al proprio di pelle, anche quando si 
è già abbronzati e anche in città. Per scegliere 
la protezione ideale, quindi, serve innanzitutto 
conoscere la propria tipologia di pelle, il fototipo, 
se la pelle è mista piuttosto che grassa, secca o 
sensibile.
Il check up della pelle si rivela un’ottima 
occasione per identificare, in modo preciso, il 
prodotto giusto per proteggere la pelle.
I prodotti sono stati progettati con la stessa cura 
di un medicinale, oltre ad essere piacevoli sono 
efficaci, sicuri, affidabili e tollerabili. 
Attenzione quando scegliete una protezione, I 
solari non sono tutti uguali, non possono essere 
considerati semplici creme. Teniamo conto che 
sono importanti per la ns pelle, in quanto utili 

nella prevenzione di patologie cutanee, pertanto è 
importante sceglierli con intelligenza.
Per riuscire a difendersi da un potenziale danno 
sulla pelle, è importante avere le precauzioni 
giuste. Gli ultravioletti sono radiazioni fotoattive, 
sono divise in 3 categorie UVA UVB UVC.
In passato l’attenzione era soprattutto sui 
raggi UVB, in quanto responsabili di eritema, 
ustioni, imputati nella genesi del melanoma. Più 
recentemente, l’attenzione si è spostata anche 
sugli UVA, essendo più energici, più penetranti, 
in grado di raggiungere il derma, correlati al 
fotoinvecchiamento, alla fotoimmunosoppressione 
ed ai fenomeni di fototossicità e fotoallergia. Il 
ruolo dell’UVA è assai rilevante poiché oltre il 90% 
dell’energia della radiazione che raggiunge la terra 
è costituita da UVA, mentre solo il 5%-10% è 
rappresentata da UVB.

Alessandra Palumbo per Idi Farmaceutici 
Andrea Caruso per Sanitaria Mhs

30

T
er

ri
to

ri
o

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì





32

B
ra

cc
ia

n
o

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

di Graziarosa Villani

IL COMUNE AZIONISTA DELLA MULTINAZIONALE.
POCA TRASPARENZA SU CONCENTRAZIONI DI ARSENICO E FLORURI

BRACCIANO ED ACEA:
MATRIMONIO CONSUMATO

Cittadini di Bracciano azionisti della multinazionale 
Acea. In sfregio alla trasparenza su sorella acqua 
poche o nulle sono oggi le informazioni sulla qualità 
dell’acqua che consumano i braccianesi, un tempo 
molto esperti sulle concentrazioni di arsenico e floruri. 
Bracciano peraltro è divenuta azionista Acea seppure 
in minima misura e ciò potrebbe aver svilito la volontà 
dell’amministrazione, a guida Armando Tondinelli, di 
perseguire la stessa multinazionale in sede di giudizio 
penale per il disastro ambientale risalente al 2017.
Il “parere dell’organo di revisione sul bilancio di 
previsione” (questo il nome preciso ndr) ha infatti di 
recente posto in evidenza che il Comune di Bracciano 
aderisce alla società Acea spa in misura inferiore all’1 
per cento ed in particolare per la percentuale dello 
0,00117390. Inoltre lo stesso documento indica che 
il Comune di Bracciano aderisce anche ad Acea Ato 
2 spa in misura inferiore all’1 per cento, ovvero per lo 
0,0000276 per cento. Queste partecipazioni, seppur 
minime, potrebbero incidere sull’atteggiamento del 
Comune di Bracciano in sede penale nei confronti dei 
vertici del 2017 della stessa Acea.
Ad oggi infatti, nonostante la prima udienza al 
Tribunale di Civitavecchia de facto sia slittata 
ad ottobre 2021, l’amministrazione comunale di 
Bracciano non si mostra intenzionata a presentare una 
propria costituzione di parte civile. E’ un po’ la rottura 

di quel “fronte comune” che nei giorni del lago in 
secca aveva unito, di qua e di là delle sponde lacustri, 
amministrazioni di diverso colore politico. Bracciano 
sembra oggi aver trovato il suo posto affianco ad 
Acea che ripaga la cittadina con le cosiddette Case 
dell’Acqua. Al riguardo è recentissima la delibera 
con la quale si dà il placet ad una nuova, la seconda, 
Casa dell’Acqua in via Paolo Borsellino. Molto datati 
e nascosti nei meandri di siti internet restano invece 
i dati sulla qualità dell’acqua che i braccianesi si 
bevono ogni giorno, con la quale cucinano, si lavano 
i denti, preparano il thè ed altro.
Dovrebbero, secondo normativa, essere messi ben 
evidenza sul sito del Comune di Bracciano. Invece 
per trovarle dopo una certosina ricerca sul sito del 
gruppo Acea troviamo alcune tabelle, ferme a cinque 
mesi fa ovvero a dicembre 2020. Se si considerano 
i dati di maggior rilievo in considerazione della 
vulcanicità del territorio sabatino, ovvero arsenico e 
floruri, si scopre che il valore medio dell’arsenico è 
poco sotto la soglia dei 10 microgrammi litro previsti 
dalla normativa europea ovvero a 9,2 microgrammi al 
litro per l’acquedotto Fiora. Per i floruri il valore medio 
indica, sempre per l’acquedotto Fiora un dato di 1,35 
milligrammi al litro su un valore limite di legge di 1,50. 
Oggi con Acea Ato2, a Bracciano, tutti pagano e 
nessuno sorveglia.  
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Caratteristiche
Segno di Aria che ci accompagna nel passaggio 
tra la primavera e il periodo estivo. Ribelli, testardi, 
volubili ma anche caparbi, socievoli, simpatici e 
coscienziosi, si presentano così i nati sotto questo 
segno doppio come la loro inconfondibile natura. 
Non amano le restrizioni, alla continua ricerca 
di tutto ciò che è nuovo, sono molto curiosi ma 
anche celebrali. Sono capaci di scavare nell’anima 
degli altri con un solo colpo d’occhio e con così 
tanta facilità, riescono a farsi perdonare di tutto. 
Dominati dal pianeta Mercurio, il messaggero, 
il pianeta dell’astuzia, della intelligenza, della 
velocità mentale e della comunicazione, se da 
un lato possono sembrare disordinati, dall’altro 
sanno prendere una decisione importante anche 
all'istante.  Personaggi famosi nati sotto questo 
segno sono: Cagliostro, Wagner, Alberto Sordi, 
Marilyn Monroe, Angelina Jolie, Johnny Depp e 
Margherita Hack.
Mito e costellazione
I gemelli della costellazione sono Castore e Polluce. 
Secondo una versione, Leda, la bellissima regina 
di Sparta fu sedotta da Zeus, il padre degli Dei che 
trasformatosi in uno splendido cigno. La stessa 
sera la regina giacque anche con il marito Tindaro, 
re di Sparta. Elena partorì quattro gemelli Castore 
e Clitennestra mortali figli di Tindaro e Polluce ed 
Elena, figli di Zeus e immortali. I due ragazzi si 
legarono in una forte amicizia: Castore, guerriero 
e gran domatore di cavalli, Polluce un invincibile 
pugile, insieme parteciparono alla spedizione degli 
Argonauti. Quando Castore, venne trafitto da una 
lancia e morì, per la disperazione Polluce chiese 
a Zeus di rinunciare al privilegio della eternità. Il 
padre accolse la domanda e così ogni giorno i due 
gemelli, legati per sempre insieme, dovranno stare 
a turno uno nella tomba e l’altro sull’Olimpo, in un 
eterno altalenarsi. La costellazione che li lega nel 

firmamento celeste è caratterizzata dalla presenza 
di due stelle brillanti di luminosità molto simile che 
portano i loro nomi, e di molte stelle doppie.
Oroscopo 2021
Possibili conflitti nella vita personale e familiare nei 
primi mesi dell’anno: preferite una posizione pacata 
per una risoluzione tempestiva. Chi vuole cambiare 
lavoro potrebbe trovare una buona alternativa dal 
mese di marzo che andrà a buon fine a patto di 
essere scevri da pregiudizi e idee ostinate. Venere 
e Mercurio da maggio saranno favorevoli portando 
nuovi spunti in amore e una brillante capacità 
comunicativa che vi porterà vantaggi anche in 
campo lavorativo. Nella seconda metà dell’anno 
molti saranno cambiamenti proprio nel lavoro: una 
nuova consapevolezza vi spingerà ad impegnarvi in 
modo profondo per concludere un incarico in breve 
tempo e goderne dei frutti. Si apriranno così nuovi 
scenari: sarete apprezzati anche in altri contesti 
che potrebbero richiedere però dei trasferimenti 
definitivi o temporanei. In amore, le coppie stabili, 
potrebbero decidere, verso la fine dell’anno, di 
gettare le basi per una famiglia spinti dalla voglia 
di stabilità e da una maturità che vi fa sentire forti e 
lungimiranti come una torre.
Oroscopo letterario
I Gemelli, curiosi, intelligenti e astuti ma anche 
disordinati nella loro genialità, possono orientatesi 
tra le stelle con “Notte di stelle. Le costellazioni fra 
scienza e mito: le più belle storie scritte nel cielo” 
di Margherita Hack.
Astrocucina
Un anno impegnativo quello che vi aspetta, 
aiutiamo il fisico quindi per essere pronto alle sfide 
con alimenti come albicocche, ananas, asparagi, 
carote che contengono cloruro di potassio che 
protegge tra l’altro il sistema muscolare, ma anche 
piatti a base di miglio, il cereale sacro a Mercurio 
che ha effetti benefici sulle articolazioni.

IL SEGNO DEL MESE:

GEMELLI

34

L'
O

ro
sc

o
p

o
 d

i 
P

'A
st

ra

di Pamela Stracci 





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

a Ariete
Elemento Fuoco
Periodo particolarmente delicato 
per voi, solitamente audaci e 
caparbi, dove penserete di non 
essere all’altezza per superare 
una prova, una sfida, un evento. 
Scuotetevi da questo torpore per 
ritrovare la vostra dimensione e 
rassicurare chi vi sta vicino.

b Toro
Elemento Terra
Nel lavoro è già da qualche 
tempo che parliamo di rivincite, 
oggi a queste si affiancano 
buone proposte e opportunità 
soprattutto per i giovani. Anche in 
campo sentimentale, quelle coppie 
consolidate sentiranno la necessità 
di stabilità e concretezza.

c Gemelli
Elemento Aria
Nel lavoro è già da qualche tempo 
che parliamo di rivincite, oggi 
a queste si affiancano buone 
proposte e opportunità soprattutto 
per i giovani. Anche in campo 
sentimentale, quelle coppie 
consolidate sentiranno la necessità 
di stabilità e concretezza.

d Cancro
Elemento Acqua
Cercate la calma! Vi state 
affannando troppo in questo 
periodo per concludere un 
progetto, un lavoro entro giugno: 
se non è possibile meglio attendere 
qualche settimana in più ma non 
minate la vostra serenità. L’amore è 
comprensivo e avvolgente.

e Leone
Elemento Fuoco
Settimana di spensieratezza e 
serenità che vi porterà a sentire 
la necessità di tornare alle origini, 
alla famiglia, a quella sicurezza e 
semplicità di quando si era bambini, 
anche in quei Leoni più distaccati 
per necessità o per volontà. Bello 
l’amore!

f Vergine
Elemento Terra
Per chi è reduce da una disavventura 
in amore, un divorzio o una 
separazione, questo periodo porterà 
una maggiore consapevolezza e la 
sperata serenità grazie anche alla 
vicinanza con un familiare al quale 
siete particolarmente legati. Evitate 
gli scontri.

g Bilancia
Elemento Aria
Periodo di confusione, mettete le 
idee in ordine! Ci sono degli affari 
che non volete farvi scappare 
perché sentite che è un buon 
momento ma non dovete fare 
scelte azzardate. Allo stesso modo 
è importante che siate fermi sulle 
scelte prese.

h Scorpione
Elemento Acqua
Caro Scorpione più volte gli 
astri vi hanno consigliato di 
riporre il pungiglione in favore 
di una buona dialettica ma voi 
continuate: ricordate però che 
non potete pungere in eterno e chi 
pizzicate non dimentica a vostro 
piacimento.

i Sagittario
Elemento Fuoco
L’evento che vi coinvolgerà in 
questa settimana sarà quello di 
incontrare una persona da tempo 
perduta, un amore, un’amicizia, 
un parente che non vedevate da 
tempo: questo incontro porterà 
una ventata di gioia. Attenzione a 
qualche spesa di troppo.

l Capricorno
Elemento Terra
Periodo di stanchezza dovuto a 
un eccessivo carico di lavoro e 
stress. Da buoni incassatori quali 
siete però non vi accorgete che 
vicino avete persone leali e sincere 
che vorrebbero aiutarvi in modo 
disinteressato. In amore nuovi 
incontri ma non “per sempre”.

k Acquario
Elemento Aria
Dovete iniziare a reinventarvi, 
a stringere nuovi rapporti 
professionali, investire, soprattutto 
per quegli amici dell’Acquario messi 
da tempo in un angolo perché non 
convenienti alla mediocrità con la 
quale siete vostro malgrado venuti 
in contatto.

l Pesci
Elemento Acqua
“Rivincite” è la parola d’ordine di 
questa settimana! Vi toglierete molti 
sassolini dalle scarpe: chi vi aveva 
snobbato per una vostra proposta 
sarà costretto a tornare sui suoi 
passi e a porgervi delle scuse. Sarete 
al centro dell’attenzione, siate forti!

P'astraSettimana dal 21 al 27 maggio

di Pamela Stracci 

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

36

L'
O

ro
sc

o
p

o
 d

i 
P

'A
st

ra





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50

Tel./Fax 06 9943155 - Cell. 360 240002

OR
DI

NE

 

DE
I

 

MEDICI

 

VETERINARI
 

DELLA

 

PROVINCIA

ROMA 425

AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

38

A
n

im
a

li

SERPENTI: LE PRINCIPALI SPECIE DEL TERRITORIO
È importante conoscere i serpenti del territorio 
per comprenderne l’importanza e, perché no, la 
bellezza ed il fascino che emanano. Vediamo ora 
come distinguere le principali specie di serpenti che 
frequentano le nostre campagne e, in alcuni casi, 
i nostri giardini di città; cerchiamo di capire come 
distinguere le diverse specie e come comportarci 
quando li incontriamo. Tra i serpenti più comuni sul 
territorio del litorale troviamo senza dubbio il biacco, 
il cui nome scientifico è Hierophis viridiflavus, e 
la natrice o biscia dal collare (Natrix helvetica), 
quest’ultima legata alle zone umide e corsi d’acqua, 
che condivide con l’altra specie di serpente 
acquatico biscia tassellata (Natrix tessellata). Il 
biacco, detto anche localmente “frustone”, è un 
grande serpente verde giallo, si tratta di un animale 
molto rumoroso, anche aggressivo, perché può 
capitare che anziché scappare alla nostra vista, 
se si sente disturbato in modo eccessivo, cerchi 
di attaccarci; ricordiamoci però che è un serpente 
completamente innocuo, che passa la sua giornata 
a prendere il sole e a cacciare piccole prede (è un 
serpente che si alimenta soprattutto di lucertole).
La biscia dal collare è un serpente normalmente 
legato alle zone umide, che frequenta fontanili, 
canali e stagni del territorio, ma è facile rinvenirlo 
anche in giardini e campi coltivati, dove spesso 
si dirige in cerca di rospi (preda soprattutto degli 

esemplari adulti più grandi che gli ha valso il nome 
locale di “rospara”). Quando raggiunge grosse 
dimensioni, tende a diventare più terrestre e spesso 
si trova anche a ridosso di campagne e giardini; 
il suo alimento preferito sono proprio le rane che 
cattura nelle raccolte d’acqua o i rospi che va a 
cercare sulla terraferma. Le bisce, sia dal collare 
sia tassellata, hanno una caratteristica colorazione 
che, a un occhio poco esperto, potrebbe farle 
confondere con la vipera. Con la vipera può 
essere confuso, in virtù della sua colorazione, 
anche il colubro liscio (Coronella austriaca). Il 
colubro liscio è un elegante ed innocuo serpente, 
molto raro da ritrovare nel nostro territorio, ma 
un tempo molto più diffuso, almeno in base alle 
segnalazioni e ritrovamenti storici.  Meno comuni 
sul nostro territorio sono il saettone (Zamenis 
longissimus), molto simile al biacco, da cui si 
distingue per la colorazione giallo marrone (senza 
sfumature verdi) e per l’alimentazione, prettamente 
incentrata sui mammiferi, ed il cervone (Elaphe 
quatuorlineata), il più grande serpente della nostra 
fauna che si contraddistingue per quattro linee 
scure longitudinali che attraversano tutto il dorso.   
Strettamente legato a boschi e macchie di altro 
fusto, in cui va alla ricerca di nidiacei di cui si nutre, 
ormai è specie molto rara sul nostro territorio.

Antonio Pizzuti Piccolo

A sinistra
il biacco o “frustone”
è il serpente più 
comune nel nostro 
territorio (Foto 
Antonio Pizzuti 
Piccolo).

A destra
Il raro cervone
è il serpente più 
grande del nostro 
territorio (Foto 
Antonino Sciortino).
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Quali sono le manifestazioni cliniche nei pazienti 
con sospette aritmie cardiache?

Palpitazioni, perdita di coscienza (sincope), vertigini 
sono i sintomi più tipici. Purtuttavia possono essere 
asintomatiche o presentarsi in modo più subdolo e 
insidioso: intolleranza all’esercizio fisico, senso indefinito 
di malessere generale, sonnolenza. Purtroppo talora il 
primo sintomo è la morte improvvisa.
E’ importante in ogni caso stabilire se vi sia una cardiopatia 
sottostante, un <passaggio questo fondamentale nella 
diagnosi e nella prognosi di una sospetta aritmia> 
(Jeffrey E. Algin Patologie cardiovascolari. 2010).                                                                                                                      
Le quattro domande essenziali che il mio maestro in 

cardiologia, il prof. Michele Pistolese (Osp. San Filippo 
Neri), rivolgeva al paziente con probabile cardiopatia 
erano sempre le stesse:
1) Ha mai avuto sincope?                                                                                                                              
2) Ha accusato dolori al petto (precoridalgie)?                                                                                                
3) Ha avvertito palpitazioni, cardiopalmo?                                                                                                       
4) Accusa dispnea (affanno) da sforzo oppure anche a 
riposo? Se le risposte erano tutte negative le probabilità 
di avere una malattia cardiaca erano, se non del tutto 
assenti, molto scarse.
Come interrogare un soggetto che accusa palpitazioni? 
Un ritmo irregolare o rapido può essere dovuto a battiti 
ectopici, sopraventricolari, ventricolari oppure ad una 
tachiaritmia.

L’IMPORTANZA DELL’INTERROGATORIO ANAMNESTICO
NELLE ARITMIE CARDIACHE

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale



Si può chiedere al paziente di riprodurre quella 
sensazione aritmica facendogli battere un dito sul 
tavolo.                                                                                                                            Se 
è irregolare potrebbe trattarsi si extrasistoli atriali 
o ventricolari con pausa extrasistolica, oppure di 
una fibrillazione atriale.
Un battito rapido, regolare, deve far pensare ad 
una tachicardia sostenuta (esempio tachicardia 
sopraventricolare parossistica). 
Le palpitazioni sono la manifestazione clinica più 
frequente nelle tachiaritmie.                                                                                                                    
Nei casi più gravi possono essere la spia di 
una tachicardia ventricolare soprattutto se si 
presentano con sincope o senso di mancamento 
(lipotimia). Di rado il rallentamento del ritmo cardiaco 
(bradicardia) si manifesta con palpitazione. Prima 
ancora di eseguire un esame elettrocardiografico 
è essenziale l’anamnesi e l’esame obiettivo con 
auscultazione cardiaca. E’ necessario in questa 
maniera escludere altre cause cardiache di 
aritmia (come ad esempio un’angina pectoris o 
una stenosi aortica) oppure cause neurologiche, 
Il capogiro oppure la vertigine può essere dovuta 
a diverse eziologie. Sempre l’anamnesi e l’esame 
fisico possono farci distinguere la vertigine, 
una sensazione di “rotazione della testa”, una 
mancanza di equilibrio. Né deve essere esclusa 
una crisi epilettica che può essere confusa 
con una vera e propria sincope. Nella diagnosi 
differenziale un aspetto importante è costituito 
dai sintomi post- ictali che sono del tutto essenti 
quando la sincope è stata determinata da 
un’aritmia. In questo secondo caso i pazienti si 
risveglieranno generalmente senza alcun esito 
neurologico a meno che il malato non abbia 
avuto un arresto cardiaco con una prolungata 
ipossia (mancanza di ossigeno) tale da aver 
richiesto un precoce intervento di rianimazione.                                                                                                                   
Va anche esclusa la sincope vasovagale, in 
quanto i suoi sintomi sono spesso assai simili a 
quelli delle aritmie.
Ritorno sulle aritmie in presenza di una malattia 
cardiaca organica elencando le condizioni che 
possono provocarli:
1) ischemia miocardica (angina, infarto);                                                                                                    
2) scompenso cardiaco congestizio;                                                                                                                 
3) ipossiemia (bassa PaO2)                                                                                                                             
4) ipercapnia (alta PcO2)
5) ipotensione arteriosa.                                                                                                                            
6) squilibrio elettrolitici (specialmente a carico di 
K, Ca e Mg)
7)  tossicità da farmaci (digitale, farmaci antiaritmici 
che prolungano l’intervallo QT)
8) caffeina.                                                                                                                                                    
9) alcool.                                                                                                                                                   
(Harrison. Principi di Medicina Interna).



Spesso si sente dire: “Quando fanno male i 
piedi, fa male tutto il corpo!”.
In che modo il podologo può essere d’aiuto? 
Il podologo è un professionista sanitario dell’area 
della riabilitazione che svolge con titolarità e 
autonomia professionale, nei confronti dei singoli 
individui e della collettività, attività dirette alla 
prevenzione, alla cura, alla riabilitazione e a 
procedure di valutazione funzionale (L. 251/2000). 
Il podologo tratta direttamente, nel rispetto 
della normativa vigente, le patologie del piede, 
dalle più semplici come le ipercheratosi alle 
più complesse come la deviazione assiale delle 
dita. Il podologo effettua un’analisi posturale e 
uno studio biomeccanico clinico e strumentale 
dell’arto inferiore. In presenza di patologie che 
non rientrano nel suo campo di azione, il podologo 
indica al paziente lo specialista competente per 
la risoluzione della sua problematica. 
Chi può rivolgersi ad un podologo per 
una valutazione posturale e funzionale 
biomeccanica?
La valutazione posturale e funzionale 
biomeccanica può essere effettuata su individui 

di ogni età. Il podologo esamina il piede del 
bambino sin dai primi anni di vita e decide 
di intervenire con esercizi terapeutici o con 
dispositivi medici su misura (ortesi digitali o 
plantari), qualora ci sia rispettivamente un 
recupero muscolare o un’alterazione muscolo-
scheletrica. Monitorare un piede in evoluzione, 
significa anche collaborare con altri specialisti 
al fine di rendere efficiente il “sistema corpo”. E’ 
importante valutare quando il piede è la causa 
di uno scompenso o se lo stesso è vittima di un 
malallineamento sovrasegmentario. L’intervento 
del podologo è fondamentale nella prevenzione e 
nella cura della complicanza del piede diabetico 
e del piede reumatico con visite di screening e 
realizzazione di dispositivi medici su misura atti 
a ridurre deformità ossee e deficit muscolari. Il 
podologo tratta il piede dello sportivo, analizzando 
il tipo di calzatura e l’appoggio podalico statico 
e dinamico. La figura professionale del podologo 
tratta anche tutte quelle patologie podaliche 
dell’adulto e dell’anziano che richiedono un 
intervento riabilitativo non invasivo, come ad 
esempio terapia fisica strumentale, bendaggio 

ABBI CURA
DEI TUOI PIEDI,

È QUESTIONE
DI SALUTE!

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Sa
lu

te
 e

 B
en

es
se

re

42



funzionale, terapia ortesica plantare su misura. 
Lo studio biomeccanico non solo è utilizzato 
come iter diagnostico-terapeutico, ad esempio 
dopo un trattamento chirurgico o un’algia riferita, 
ma anche come atto di prevenzione: eseguire una 
valutazione funzionale in pazienti sani asintomatici 
permette di individuare ed eventualmente agire 
sulle possibili condizioni di rischio, prima ancora 
di sviluppare una sintomatologia dolorosa 
associata.
Come viene effettuata una valutazione 
funzionale? 
E’ importante valutare ogni soggetto nella sua 
specificità: le strutture muscolari, scheletriche, 
legamentose, vascolari, nervose variano in base 
all’età, al peso, all’anamnesi patologica remota e 
prossima, alle abitudini e stili di vita, alle attività 
lavorative e sportive (…). Il podologo effettua 
un esame obiettivo del piede avvalendosi di 
test clinici validati dalla letteratura scientifica. 
Il paziente viene valutato in catena cinetica 
aperta (sdraiato sul lettino) per lo studio di 
deformità, rapporti articolari, forza muscolare, 
gradi di movimento e in catena cinetica chiusa 
(in posizione eretta) per l’analisi della funzione 
del piede in rapporto alle diverse forze che 
agiscono sul sistema. Il podologo si avvale di 
sistemi computerizzati, come la baropodometria 
per l’analisi pressoria podalica, la stabilometria 
per la misurazione dell’equilibrio, il rilevatore 
ottico per la morfologia della colonna vertebrale, 
l’esame ecotomografico di supporto per lo studio 
morfostrutturale dei tessuti molli. In base alla 
valutazione globale del paziente, si individua 
l’iter riabilitativo più idoneo allo specifico caso 
patologico.
Cosa è la terapia ortesica plantare su misura? 
Tenuto conto della definizione introdotta 
dall’Organizzazione Internazionale degli Standard 
(ISO) secondo cui “ortesi” è «un dispositivo esterno 
utilizzato al fine di modificare le caratteristiche 
strutturali o funzionali dell’apparato neuro-
muscolo-scheletrico», il Consiglio Superiore di 
Sanità ritiene che «la funzione dell’ortesi del piede 
è correggere, in maniera conservativa, alterazioni 
morfo-funzionali del piede e/o delle catene 
cinetiche dell’arto inferiore dovute a patologie 
congenite e/o acquisite del piede stesso e/o 
dei segmenti articolari e scheletrici a monte; l’ 
“ortesi del piede” è fabbricata sulla base della 
prescrizione di un medico debitamente qualificato 
o da un podologo». Le ortesi plantari vengono 
applicate solo dopo aver sottoposto il paziente 
ad una seria valutazione clinica, strumentale, 
morfologica e soprattutto funzionale, effettuata 
tramite analisi computerizzata del cammino. 



LA RELAZIONE SADO-MASOCHISTICA
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Dottor Riccardo Coco
Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

Nella 1° parte del presente articolo esploravo 
le motivazioni inconsce che possono portare 
un individuo a formare una relazione perversa 

sado-masochistica in cui si trova nel ruolo di vittima 
abusata e maltrattata. Il fatto in sé può sembrare 
illogico ed assurdo a livello razionale, ma non lo 
è, come vedremo, se pensiamo che la psiche ha 
anche un funzionamento inconscio, il quale segue 
regole sue. Come spiegavo, il senso di cercare 
tali relazioni è quello di rimettere in scena qui ed 
ora un trauma originario, così da sperare in un 
suo superamento, in una sua soluzione attraverso 
la ripetizione di quell’esperienza. Il perché di ciò 
lo si capisce bene osservando il gioco infantile di 
bambini traumatizzati da qualche evento: nei loro 
giochi ripetono simbolicamente e continuamente 
la rappresentazione dell’evento subito, in modo da 
evocare le emozioni ad esso connesse per trovarne 
un senso ed una elaborazione. Per esempio, bambini 
che sono stati coinvolti in un incidente stradale, nei 
loro giochi ripetono continuamente tale incidente 
fino a che non riescono a tranquillizzarsi e a dare 
un “senso” a ciò che hanno vissuto. Nel caso delle 
relazioni abusanti però il ripeterle non porta altro 
che ad una nuova ri-traumatizzazione, aggravando 
la sofferenza dello stato mentale. Rimettere in atto il 
trauma, ripetendolo nel qui ed ora, porta anche ad un 
ulteriore “vantaggio” (alla fine tuttavia illusorio) per 
l’economia psichica: fa sì che, cioè, un “persecutore 
interno” (l’immagine ed il ricordo, inconscio o 
conscio che sia, dell’abusante originario) possa 
diventare esterno (fuori da sé), identificandolo nel 
partner. Ciò sostituisce un conflitto psichico interno 

con uno esterno. Il persecutore internalizzato 
- che adesso è diventato esterno, concreto e 
reale, e con il quale si può avere una relazione - 
finirebbe dunque per non abitare più “il mondo 
interno”, ma la realtà attuale. Questo processo di 
esternalizzazione e proiezione di tali angoscianti 
rappresentazioni interne su una figura reale che le 
“incarna” simbolicamente è un grande sollievo per 
l’equilibrio mentale della persona abusata, perché 
le conferisce la sensazione di controllare “il mostro 
che ha dentro” (e che ora è fuori da sé: tangibile, 
controllabile, attaccabile … conoscibile!). Pensate 
all’importanza che ha sempre avuto storicamente 
rappresentare figurativamente “il Male” o Satana 
(definito appunto come “incarnazione” del male); 
o rappresentare le paure in qualcosa di definibile 
e raffigurabile: per esempio la paura universale del 
buio con “L’uomo nero”, il Boogeyman. Da tutto ciò 
discende ovviamente che tali relazioni tutto sono 
fuorché relazioni d’amore: alla loro base c’è una 
scelta inconscia che si basa infatti non sull’amore, 
ma bensì sul bisogno di rimettere in scena relazioni 
intrise di distruttività ed odio. Certo è anche vero che 
in certe occasioni ci sono sentimenti ambivalenti che 
comprendono anche l’amore (quando per esempio 
l’abusante del passato non era uno sconosciuto, 
ma una persona amata come un padre, una madre, 
uno zio, etc.). Ed è proprio tale ambivalenza emotiva 
che rende così difficile capire che quello è “un 
amore malato” da cui separarsi; un legame che 
crea sofferenza, ritraumatizzazione e che alimenta 
i Disturbi Dissociativi (che approfondirò in un altro 
successivo articolo a loro dedicato).

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta
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